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1. Introduzione
Inten diamo qui offrire una trascri zione di Clorinde, ou l’amante tuée
par son  amant di anonimo (1597, Paris, Claude de Monstr’œil),
secondo l’edizione in dodi ce simo conser vata presso la Bibliothèque
de l’Arsenal di Parigi, collo ca zione 8-BL-20901, Arsenal – Magasin 1. Si
tratta di uno dei primi romanzi fran cesi ispi rati alla Liberata, uno di
quelli che diven te ranno presto una molti tu dine di adat ta menti attra‐ 
verso cui Tasso viene assi mi lato alla cultura fran cese e anzi diventa
fran cese. Come la critica ha già eviden ziato, la maggio ranza di questi
adat ta menti si concentra sulla riscrit tura di episodi singoli, per lo più
di carat tere senti men tale o fanta stico (e parliamo quindi dei filoni
narra tivi di Armida, Clorinda ed Erminia), piut tosto che riela bo rare il
tema prin ci pale della crociata o conser vare l’intreccio di trame in
un’unità narra tiva centripeta.

1

In particolare, Clorinde, ou l’amante tuée par son amant si distingue
per essere la prima versione in cui Clorinda, anziché essere indif fe‐ 
rente a Tancredi, ricambia i suoi senti menti e si ritrova ad essere,
come rende imme dia ta mente noto il titolo, uccisa dall’uomo che ella
stessa ama. L’inte resse dei lettori verso questa espli ci ta zione del
senti mento amoroso di Clorinda, che  nella Liberata veniva espresso
solo nella visione onirica avuta da  Tancredi post  mortem 2, risulta
evidente dal fatto che essa viene ripresa anche in un romanzo
succes sivo, la Hieru salem assiegée di Antoine de Nervèze (1599), e
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testi monia il favore da parte del pubblico di una versione più senti‐ 
men tale e roman zesca della vicenda rispetto a quella più pura mente
tragica di Tasso.

L’anonimo dipana la vicenda della prota go nista eponima in ordine
crono lo gico. Da inciso di poche ottave, la storia del matri monio dei
geni tori di Clorinde viene espansa sino a coprire quasi la prima metà
del romanzo (dai folii 3r a 29r, su un totale di sessan ta sette folii),
spostando in posi zione prolet tica un racconto che  nella Liberata
viene rive lato solo poco prima della fatale sortita notturna della guer‐ 
riera nel canto  XII. Questo posi zio na mento anti ci pa torio risulta
subito profe tico nei riguardi di Clorinde, amman tando la sua intera
esistenza con l’influsso del destino di una donna uccisa da un uomo
che la amava, o meglio che avrebbe dovuto amarla. È qui che inizia la
trasla zione del racconto tassiano su un piano più roman zesco e senti‐ 
men tale. Chia mata adesso per la prima volta Cleonee, nome che verrà
ripreso anche da Nervèze  nella Hieru salem  assiegée, la madre di
Clorinde, senza nome  nella Liberata, assurge a co- protagonista del
romanzo, occu pando uno spazio testuale quasi equi va lente. Tormen‐ 
tata ingiu sta mente da un marito  Barbablù 3, Cleonee è  un’eroina
larmoyante che risponde ad ogni angheria con una condotta esem‐ 
plare e con l’unica arma di cui dispone, il pianto.

3

La rela zione tra Senap e Cleonee è alta mente disfun zio nale  : la folle
gelosia del marito per la bellis sima, pura e inno cente moglie
distrugge la vita di Cleonee e conse quen te mente anche quella di
Clorinde, allon ta nata dalla madre per essere nata, in maniera inspie‐ 
ga bile, di pelle  bianca 4. Convinto di un inesi stente adul terio, Senap
costringe Cleonee a inge rire del veleno, rendendo così defi ni tiva la
sua anni chi la zione, mentre il destino della donna resta in Tasso non
speci fi cato. Senap esce da questa vicenda e da questo romanzo vivo e
impu nito, rifiu tan dosi il narra tore di raccon tare altro su di lui.

4

Inca sto nato all’interno di questa prima parte, nei folii 19r-21v, è inse‐ 
rito il breve racconto della fuga di Arsete, durante la quale imme dia‐ 
ta mente Clorinde si ritrova in peri colo per colpa di un uomo  : inse‐ 
guito da una leonessa (tigre in Tasso), Arsete lascia la cesta con la
neonata per mettersi in salvo su un albero, e di nuovo perde la cesta
mentre attra versa il fiume inse guito dai briganti 5. Soprat tutto, Arsete
mette in peri colo la vita (eterna) di Clorinde dimen ti can dosi di
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battez zarla, come la madre l’aveva pregato di fare. A metà romanzo,
quando deve ancora immer gersi nel vivo della vita di Clorinde da
adulta, il lettore ha già visto la prota go nista rischiare di morire due
volte ed ha inca me rato il baga glio emotivo della sorte di Cleonee. 6

Di pari passo con un breve excursus sull’educa zione guer resca di
Clorinde, che ricalca i tipici stilemi già erdi tati da Camilla (il rifiuto
delle occu pa zioni femmi nili quali il cucito, la prefe renza per gli eser‐ 
cizi marziali), avviene la sua proie zione in un discorso già orien tato
verso l’immi nente aspetto senti men tale del personaggio. Il narra tore
infatti sotto linea ripe tu ta mente la sua castità e la sua resi stenza alle
tenta zioni della carne : “Elle ne laisse iamais aller les affec tions au de
là de ce qui n’est honne ste ment permis, elle a tousiours l’oreille estoupee
aux discours qui enchan tent les  cœurs” (f.  31r). Non si tratta qui solo
nella tipica voca zione alla verginità della fanciulla guer riera, ma
dell’onestà durante le conver sa zioni che deve esibire l’eroina di un
romanzo sentimentale.

6

A fare da passaggio tra l’amore funesto di Cleonee e Senap e il futuro
amore di Clorinde, si trova il racconto dell’amore a lieto fine tra
Olinde e Soph ronie. Disposti a morire l’uno per l’altra anziché ucci‐ 
dersi, Olinde e Soph ronie rappre sen tano un chiaro contral tare dei
geni tori di Clorinde, e un possi bile ideale a cui Clorinde invece è
precluso fatal mente di accedere 7.

7

Solo dopo aver libe rato i due condan nati, Clorinde incontra Tancred
alla fontana. È qui che la devia zione verso il romanzo senti men tale
prende piede in maniera più evidente. Il fulcro diventa non l’ideale
stesso di questo amore, imma gi nato e impos si bile, nel cuore di
Tancredi, ma quale debba esserne “il fine” pratico, ovvero se Tancred
debba “avoir Clorinde, ou pour femme ou pour amie” (f. 47r). I desi deri
nascosti del testo tassiano trovano nell’adat ta mento realiz za zione
empi rica sul piano della realtà  : il lettore trova espli ci tato ciò che
prima era suppo si zione, la forma romanzo realizza il presup posto
sotter raneo dei versi origi nali. Il rapporto tra i due perso naggi
procede su un piano di contatto fisico che in Tasso si sublima
soltanto nei duelli  : già al primo incontro Tancred bacia la mano di
Clorinde  “d’une galan terie  francoise” e cerca di baciarle la
bocca “qu’elle destourna d’une si douce façon, qu’elle sembloit offrir ce
qu’elle refusoit” (f. 40v). Durante un secondo incontro alla fontana,
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Clorinde sente già di ricam biare i suoi senti menti, e professa anche
lei a voce il proprio affetto : “luy declare sans fein tize le bien qu’elle luy
vouloit, deter mine toute sfois de n’y laisser rien de  sien” (f.  51v). Le
conver sa zioni tra i due si concen trano su quale sia la maniera più
onesta di portare avanti la rela zione, quali siano i limiti che gli amanti
debbano rispet tare, e come conser vare il desi derio senza scen dere
nella voluttà. I prece denti rife ri menti alla castità di Clorinde trovano
così un pieno sviluppo, perché non stiamo più parlando di una
vergine guer riera impervia all’amore, bensì di un’eroina inna mo rata in
una vera e propria rela zione senti men tale. Appro dati sul piano della
realtà empi rica, Clorinde e Tancred agiscono quali modelli di
compor ta mento virtuoso per i lettori (e soprat tutto per le
lettrici), quali honnête homme e honnête femme, mori ge rati, casti, e al
tempo stesso dotati nell’arte della conver sa zione galante. La traslit te‐ 
ra zione di Clorinde in eroina da romanzo è tale che ella cita una
massima di una sua supposta  “gouvernante” (al posto del
suo  “gouverneur” Arsete, f.  62v), scritta sul retro di una meda glietta
che porta al collo, per riba dire la sua aderenza alla virtù : “De ce qui ne
se doit sçavoir / Il ne faut cher cher la science, / Ny de ce qu’on ne peut
avoir / En demander la iouyssance” (f. 50r).

L’anonimo espande quello che  nella Liberata era solo una suppo si‐ 
zione : l’appa ri zione onirica di Clorinda post- mortem, che final mente
dichiara a Tancredi di corri spon derlo (Geru sa lemme Liberata, XII, 93),
potrebbe essere soltanto una proie zione di Tancredi e non la verità,
in un poema pullu lante di appa ri zioni sopran na tu rali ingan ne voli e di
vane proie zioni dei propri desi deri sulle realtà altrui. L’accenno
tassiano, comunque, basta all’anonimo riscrit tore quale cano vaccio
per espli ci tare il senti mento di Clorinde, rispon dendo a quella che
doveva essere un’evidente richiesta dei lettori fran cesi per un appro‐ 
fon di mento degli episodi amorosi del poema origi nale. La reciprocità
di senti menti tra Clorinda e Tancredi, tra amante e ucci sore, verrà
ripresa in seguito non solo da Nervèze nella Hieru salem assiegée già
citata, ma anche, in versione traslata, in un altro adat ta mento post- 
tassiano, la tragedia Pentesilea di Fran cesco Brac cio lini (1614 8).

9

In linea di massima, nella lunga storia lette raria delle donne guer‐ 
riere, le guer riere inna mo rate soprav vi vono, mentre le vergini irri du‐ 
ci bili vengono uccise (con le dovute ecce zioni, chia ra mente, da
Marfisa alla stessa Gildippe della Liberata). La Clorinde dell’anonimo
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effettua una crasi tra questi due modelli inter pre ta tivi, con l’aggra‐
vante dram ma tica di preve dere la guer riera uccisa dall’uomo di cui lei
stessa è inna mo rata – e che la ricambia – ma che non la rico nosce.
L’intro du zione della corri spon denza senti men tale tra Clorinde e
Tancred non muta l’ineluttabilità del finale. I lettori non cercano un
lieto fine tra i due amanti, ma un’esplo ra zione di una possibilità della
trama che aumenti (se possi bile) la sua pateticità. L’adesione di
Clorinde agli stilemi di un’eroina roman tica non cambia, né lo
potrebbe, il trac ciato del duello fatale tassiano, da cui dipende la
riconoscibilità stessa dell’episodio e l’inte resse dei lettori. La vergine
guer riera diventa una vergine martire che ritrova, col batte simo, la
sua inte rezza  di exemplum di virtù. Il pubblico non pretende una
Clorinde che soprav viva, ma solo che si riem piano i vuoti di ciò che in
Tasso resta allu sione e potenzialità. L’adat ta mento roman zesco rende
epli cito il non detto, concre tizza lo sfumato, invera i desi deri sottesi
nella fonte. Ironi ca mente, è proprio il duello a perdere il sotto testo
erotico delle ottave tassiane (“Tre volte il cava lier la donna stringe /
con le robuste braccia, e altret tante da que’ nodi tenaci ella si scinge”,
XII, 57 ; “Spinge egli il ferro nel bel sen di punta”, XII, 64 ; “la trafitta /
vergine minac ciando incalza e preme”, XII, 65) per un racconto molto
più rapido e asciutto. Spostato sul piano di realtà, il doppio senso
erotico deve cedere al decoro e alla rispettabilità.
Gli “chastes embrassements” (62v) degli amanti alla fontana sono tutto
ciò che può avve nire nella realtà all’interno di una rela zione che sia di
esempio alle lettrici, senza sforare il campo di qual cosa di scon ve‐ 
niente o che trasformi il perso naggio in qual cuno da non imitare,
passando dalla virtù al vizio.

In maniera certo non iden tica, ma analoga a quella mostrata con
Senap, il narra tore rifiuta di indu giare oltre sul dolore di Tancred,
dopo il sogno in cui Clorinde lo rassi cura sul suo arrivo in para diso,
poiché sarebbe di troppa pena per i lettori, e chiude il romanzo senza
neppure nomi nare il prosieguo della guerra. Del poema tassiano è
rimasto solo la trama di Clorinda, sfron data di tutti gli elementi
acces sori (Erminia non viene mai nomi nata, Argante ha un ruolo
minimo), per un pubblico di lettori – e soprat tutto di lettrici – inte‐ 
res sati allo svisce ra mento dei filoni senti men tali della Liberata, adat‐ 
tati ad un gusto in fase di tran si zione verso il romanzo barocco 9.
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Si è proce duto ad una trascri zione del testo della copia dell’Arsenal
con il minor numero di inter venti possi bile. Per quanto riguarda la
grafia,  le u semi con so nan tiche sono state sempre corrette  in v, la i
semi con so nan tica è stata corretta  in j solo nel  pronome je,  j’, per
evitare forme  come i’avrois di diffi cile lettura. Si sono conser vate
quindi forme come iamais, tousiours etc.

13

Sono stati ripor tati gli accenti conte nuti nel testo senza aggiun gerne
di nuovi. La punteg gia tura non è stata modi fi cata, anche quando
pale se mente discorde da quella attuale  ; sono state inse rite solo le
virgo lette «» per il discorso  diretto. Non sono state modi fi cate le
maiu scole e le minuscole.

14



Introduzione a Clorinde, ou l’amante tuée par son amant (1597) di anonimo

7

Anonimo, 1597, Clorinde, ou l’amante
tuée par son amant, Paris, Claude de
Monstr’œil.

Barbier, A. A., 1964, Dictionnaire des
ouvrages anonymes, Paris, Maisonneuve
& Larose (ripr. facs. della 3a. ed. : 1872-
1879, Paris, Daffis).

Balsamo, J., 1992, Les rencontres des
Muses. Italianisme et anti-italianisme
dans les lettres françaises de la fin du
XVIe siècle, Genève, Slatkine.

Beall, C. B., 1942, La fortune du Tasse en
France, Eugene, University of Oregon.

Carpané, L., 2020, «E ’l vero a te celai».
Arsete, Clorinda ovvero la negazione
delle origini, in “Studi Tassiani”, 68,
pp. 157-170.

Clément, M., e Mounier, P. (dir.), 2005,
Le roman français au XVIe siècle, ou le
renouveau d’un genre dans le contexte
européen, Strasbourg, Presses
Universitaire de Strasbourg.

Giampieri, G, 1995, Il battesimo di
Clorinda. Eros e religiosità in Torquato
Tasso, Fucecchio, Edizioni dell’Erba.

Greiner, F., 2008, Les amours
romanesques de la fin de les guerres de
religion au temps de l’Astrée (1585-1628) :
fictions narratives et représentations
culturelles, Paris, Champion.

Latella, C., 2011, Metamorfosi di un
mito : La Pentesilea di Francesco
Bracciolini, in Giaveri, M. T., Marfè, L.,
Salerno, V. (a cura di),
Classico/Moderno. Percorsi di creazione
e di formazione, Messina, Mesogea,
pp. 107-117.

Latella, C., 2011-2013, Due romanzi
francesi ispirati alla Liberata : Clorinde,

ou l’amante tuée par son amant di
anonimo (1597) e la Hierusalem assiegée
di Antoine de Nervèze (1599), in “Studi
Tassiani”, 59-61, pp. 115-132.

Lencquesaing, M. de, 2016/2,
Confisquer l’exceptionnel féminin :
Jeanne de Chantal et la femme forte, in
“Littératures classiques”, 90, pp 133-148.

Méniel, B., 2003, La vierge guerrière
dans le poème épique de la Renaissance,
en Italie et en France, in Boutet, D. (dir.),
Le Romanesque dans l’épique. Actes du
Colloque du Groupe de recherche sur
l’Épique de l’Université de Paris X –
Nanterre (22-23 mars 2002), in
“Littérales”, 31, pp. 217-236.

Migiel, M., 1991, Clorinda’s Fathers, in
“Stanford Italian Review”, X, pp. 93-121.

Nervèze, A. de, 1999, Les essais
poétiques, a cura di Yves Giraud, Paris,
Société des Textes Français Modernes.

Perelli, A, 1991, La divina Clorinda, in
“Studi Tassiani”, 39, pp. 45-76.

Quaranta, G., 2016, Le Tasse “françois” :
textes et images pour la réinterprétation
de la Jérusalem Délivrée en France au
temps de Marie de Médicis, in
“Interfaces. Image-Texte-Language”, 37,
pp. 31-54.

Reyner, G., 1908, Le roman sentimental
avant l’Astrée, Paris, Colin.

Simpson, J. G., 1962, Le Tasse et la
littérature et l’art baroques en France,
Paris, Nizet.

Viala, A., e Lee, D., 1997, Les Signes
Galants : A Historical Reevaluation of
Galanterie, in “Yale French Studies”, 92,
pp. 11-29.



Introduzione a Clorinde, ou l’amante tuée par son amant (1597) di anonimo

8

NOTES

1  Si veda : https://www.peren- revues.fr/revue- k/1757

2  Quando Tancredi sogna che Clorinda gli dica “Sappi ch’io t’amo, e non te ’l
celo, / quanto più crea tura amar conviensi” (Geru sa lemme Liberata, XII, 93).

3  Ricor diamo, semmai ce ne fosse bisogno, che nel 1597 era ancora abba‐ 
stanza fresco nell’imma gi nario europeo il trat ta mento riser vato da
Enrico VIII alle sue mogli.

4  L’anonimo autore esclude il racconto dell’affresco di san Giorgio osser‐ 
vato dalla madre durante la gravi danza, e del ruolo del santo nella costru‐ 
zione di Clorinda. Su questo argo mento vedi Migiel, 1991.

5   Nella Liberata c’è un salto tempo rale di sedici mesi tra l’episodio della
tigre e quello dell’attra ver sa mento del fiume, mentre  nella Clorinde gli
episodi avven gono di seguito mentre Clorinde è ancora neonata.

6  Sull’infanzia di Clorinda vedi, tra gli altri, Perrelli, 1991 e Carpané, 2020.

7  Sui rimandi tra Clorinda e Sofronia nella Liberata vedi Giam pieri, 1995.

8  Su cui rimando a Latella, 2011.

9  Per un’analisi più appro fon dita della trama e dei temi, mi permetto di
riman dare ad un mio prece dente arti colo sull’argo mento (Latella, 2011-2013).

10  Secondo l’ipotesi avan zata da Barbier, 1964, tome I, col. 618, poi ripresa
da Simpson, 1962, p. 65.

11  Con il titolo mutato in Les amours de Clorinde, la Hieru salem assiegée fu
in seguito inse rita in testa alla raccolta di Amours Diverses di Nervèze, che
ebbe varie ristampe (1605, 1606, 1608, 1611).

RÉSUMÉ

English
We publish here a complete tran script of the French  novel Clorinde, ou
l’amante tuée par son  amant (1597) by anonymous, according to the copy
preserved in the Bibliothèque de l’Arsenal in Paris. It is one of the first
French adapt a tions of Tasso’s Liberata as a novel, and espe cially the first in
which Clorinda recip roc ates Tancredi’s feel ings for her, trans forming
Tasso’s tragic plot into a more senti mental one. This change would be kept
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also in later adapt a tions, testi fying the pref er ence of the French audi ence
for a romantic reading of Tasso.
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